
24 maggio 2006 - Il Presidente
della Camera trasmette alla
Giunta delle elezioni la nota
della Procura generale di
Milano, che comunica la
pena accessoria della
interdizione perpetua dai
pubblici uffici per Previti.

28 giugno 2006 - Il Comitato
permanente
per le incompatibilità,
le ineleggibilità e le
decadenze, coordinato dal
Vicepresidente della Giunta
Gianfranco Burchiellaro,
avvia l’istruttoria sulla
posizione di Previti;

5 luglio 2006 - La Giunta plena-
ria delibera la richiesta della
sentenza della Cassazione;
ma la motivazione non è
stata ancora depositata;

25 luglio 2006 - Il Comitato per
le incompatibilità decide di
proseguire l’istruttoria solo
dopo l’acquisizione della
sentenza dalla Cassazione;

11 ottobre 2006 - Il Presidente
della Camera tramette alla
Giunta la copia autentica
della sentenza, comprese le
motivazioni;

17 ottobre 2006 - Il Comitato av-

via l’istruttoria in
contraddittorio con Previti, lo
invita a produrre entro il 15
giorni le sue
controdeduzioni. Arrivano il
6 novembre;

23 novembre 2006 - Il Comitato
convoca Previti in audizione
il 6 dicembre. Arriva la
richiesta di una sospensione
dell’indennità;

6 dicembre 2006 - Audizione di
Previti;

13 dicembre 2006 - La Giunta
plenaria chiede al Comune di
Roma se il deputato è stato
cancellato dagli elenchi
elettorali;

14 dicembre 2006 - Il Comitato
conclude l’istruttoria e
propone alla Giunta di
accertare l’ineleggibilità e
contestare l’elezione del
deputato;

19 dicembre 2006 - Il sindaco
di Roma comunica che
Previti è stato cancellato
dalle liste elettorali nel luglio
2006;

25 gennaio 2007 - La Giunta ple-
naria avvia l’esame di
contestazione all’elezione di
Previti. Dura 11 sedute.

20 febbraio 2007 - Previti tra-
smette alla Giunta un parere
pro veritate da lui chiesto a

Nicolò Zanon;
21 marzo 2007 - Il presidente

Bruno comunica alla Giunta
che il deputato Consolo ha
chiesto di sottoporre al
Presidente della Camera la
questione dell’eventuale
«reintegro» del mandato
parlamentare di Previti entro
la legislatura; la richiesta è
stata respinta;

29 maggio 2007 -
La Giunta approva la
proposta di contestazione
dell’elezione di Previti.

26 giugno 2007 - Il presidente
della Camera comunica alla
Giunta che l’ipotesi di
sospensione e reintegro
dalle funzioni parlamentari è
infondata. La Giunta può
solo proporre all’Assemblea
di Montecitotio
l’annullamento o la convalida
della elezione;

9 luglio 2007 - La Giunta in sedu-
ta pubblica discute, ascolta
Previti e il suo avvocato
Pellegrino; riunita in poi in
camera di consiglio delibera
di proporre all’Assemblea
l’annullamento dell’elezione
di Previti e la sua
sostituzione con Santori,
primo dei non eletti di FI
nella circoscrizione Lazio 1.

Vedi alla voce
«criminoso»

Bizzarra e infondata
l’ultima tesi: l’affidamento
ai servizi sociali
cancellerebbe
le pene accessorie

Le tappe infinite
del caso Cesare

La scheda

Cesare Previti Foto Ansa

■ di Luca Sebastiani / Roma

Dunque, almeno secondo
il contestatissimo

giudice Forleo, nella vicenda
delle scalate bancarie, i tre
politici diessini intercettati
(tre, come tre sono i
forzitalioti, una specie degli
Orazi e Curiazi di una volta)
sarebbero «consapevoli
complici di un disegno
criminoso».
Criminoso, criminoso…
dove l’abbiamo già sentito
quest’aggettivo, dove
l’abbiamo già letto sulle
prime pagine…? Ma sì, era la
primavera del 2002, e il
premier Berlusconi da Sofia
esternò di «uso criminoso
della tv pubblica» da parte
del trio
Biagi-Luttazzi-Santoro.
Polemiche a più non posso
anche allora, con pregevoli
sfumature lessicali («si dice
criminale… no no, si può
dire anche criminoso… ma

esattamente qual è la
differenza?» ecc.).
Dunque il quinquennio pare
contenuto in questa gabbia
semantica. Come liberarlo e
farlo evadere dalla cella del
fangoso dizionario
contemporaneo? Vediamo.
Con il trio alla bulgara ci fu
un’operazione aberrante di
censura, senza però che
venisse scoperchiato il
pentolone per cui oggi il
paesaggio è simile nella
palude anche senza
Caimano.
Con la richiesta della Forleo
possiamo augurarci che vada
diversamente. E cioè che
l’Aula parlamentare conceda
la possibilità di fare chiarezza
grazie e non contro le
telefonate intercettate dei
suoi membri.
Ne guadagneremmo tutti (o
al massimo quasi tutti) in
verità e in vocabolario.

MALELINGUE

OLIVIERO BEHA

OLTRE UN ANNO Volge al termine (forse)

l’infinita vicenda del caso Cesare Previti. Do-

po un percorso ad ostacoli durato più di un an-

no, tra rinvii ottenuti ad arte e cavilli procedura-

li, ieri, finalmente, è

stata infatti pubblica-

ta la relazione della

Giunta delle elezioni

di Montecitorio, relatore Gian-
franco Burchiellaro, che accer-
ta come nel caso del deputato
di Forza Italia, condannato all'
interdizione perpetua dai pub-
blici uffici per la vicenda
Imi-Sir, «si è in presenza di una
causa di sopraggiunta ineleggi-
bilità»eproponeall'Auladipro-
nunciarsi sull'annullamento
dell'elezione del parlamentare.
Certo, sul futuro dell'avvocato
del Cavaliere grava ancora una
piccola incognita temporale. Se
cioè la Camera, che tra breve
chiuderà i battenti a causa della
pausaestiva, sarà ingradodioc-
cuparsi della sorte di Previti già
nei prossimi giorni o dovrà ri-
mandare ladecisione finale alla
ripresa dei lavori. Su questo
punto dovrebbe decidere la
conferenzadeicapigruppocon-
vocata per venerdì, ma, in ulti-
ma analisi, la parola definitiva
potrebbeanchedirlaFaustoBer-
tinotti, che in qualità di presi-
dente della Camera può stabili-
re in qualsiasi momento di sot-
toporre all'attenzione dei parla-
mentari il voto.
Poche settimane di differenza
non sono comunque nulla se
paragonate al lungo anno che
cièvolutoperarrivareal risulta-
to di ieri. La procedura, infatti,
era iniziato il 10 maggio dello
scorsoannoquandoaMonteci-
torio era arrivata una nota della
Procura generale di Milano che
comunicava che all'onorevole
Previti, inrelazioneallacondan-
na definitiva emessa sei giorni
prima dalla Corte di cassazione
per la vicenda di corruzione
Imi-Sir, era stata inflitta anche
la pena accessoria dell'interdi-
zioneperpetuadaipubbliciuffi-
ci, pena che, a prima vista,
avrebbe dovuto far decadere
l'onorevole dalla sua carica.

In realtà da quel momento
prendeva solo il via una vera e
propria battaglia procedurale.
Previti, grazie alle controdedu-
zioni e alle eccezioni sue e dei
suoi avvocati, è riuscito, infatti,
a tenerdurofinoal9 luglioscor-

so,quandofinalmente laGiun-
ta per le elezioni ha votato con
16 voti a favore e 11 contrari di
proporre l'annullamento alla
Camera.
Dopo aver atteso per cinque
mesi l'acquisizionedella senten-
za definitiva della Cassazione
primadiavviare ilcontradditto-
rio, la strategia di Previti si è di-
spiegatafondamentalmente in-
torno al tentativo di rinviare la
decisione sollevando diverse
motivazioni.
Nelle 19 pagine della relazione
pubblicata dalla Giunta, si può
leggere,adesempio,cheildepu-
tatodiForza Italiaavrebbechie-
sto il rinvio giustificandolo col
fatto «che ulteriori eventi su-
scettibili di incidere sulla per-
manenza e la durata della pena
accessoria» sarebbero potuti ac-
cadere, in particolar modo «l'
esito positivo dell'affidamento
in prova ai servizi sociali do-
vrebbe comportare l'estinzione
non solo della pena detentiva»
di sei anni cui era stato condan-

nato, ma anche quella accesso-
ria dell'interdizione dai pubbli-
ci uffici. Su questo punto, in ef-
fetti, l'avvocato di Berlusconi
aveva colto nel segno e agito in
una di quelle pieghe cavillose
entro cui ci si può perdere. Sfor-
tunatamente per lui la Giunta,
a maggioranza, ha ritenuto che
non si potesse tener conto di
ipotesi e che invece si dovesse
procedere«conriferimentoagli
elementiattuali cheneconfigu-
rano la condizione di ineleggi-
bilità».
A ipotesi future, Previti e il suo
avvocato hanno fatto riferi-
mento anche quando hanno

sostenutochebisognasseatten-
dere ancora, dato che l'accogli-
mento del loro ricorso alla Cor-
te europea per la salvaguardia
dei diritti dell'uomo avrebbe
comportato «l'instaurazione di
un giudizio di revisione».
Nel corso delle undici sedute
durante il quale si è sviluppato
il dibattito in Giunta plenaria

sono stati anche i deputati del-
la sua parte politica a venire in
soccorso a Previti. In particola-
reunaltroavvocatodiBerlusco-
ni, il deputatoGaetanoPecorel-
la,hacercatodi levargli lecasta-
gne del fuoco evocando per la
sua vicenda una presunta fu-
mus persecutionis. Anche in
questo caso non c’è stato nien-
te da fare e la Giunta ha ritenu-
to che invocarla «per una sen-
tenza passata in giudicato equi-
varrebbe, di fatto, a pretendere
che la Camera eserciti un im-
proprio sindacato sul merito di
unadecisionegiudiziaria ormai
definitiva», una sentenza frut-
to, ricorda la relazione, di ben
quattrogradi di giudizio con al-
trettanti collegi giudicanti.
Aquelpunto,dopochelaGiun-
ta aveva smontato le più ardite
costruzioni giuridiche, il 9 lu-
glio scorso, il giorno in cui si è
discusso in seduta pubblica del-
la sorte del suo seggio, Previti
ha ritirato fuori la tesi forse a lui
più cara, quella della «vergo-
gnosa persecuzione giudizia-
ria», della sentenza di un giudi-
ce«nonimparziale»che«inqui-
na tutto». Di più, per suffragare
la sua tesi ildeputato forzista ha
fatto riferimento ad una lettera
aperta in cui il magistrato in
questione «esprimeva il suo at-
teggiamento di totale pregiudi-
zio» nei confronti del suo parti-
to, del suo presidente e della
sua persona. Chiudendo, rivol-
to agli astanti, Previti disse che
qualora avessero approvato la
sua decadenza, si sarebbero
«schierati dalla parte dei perse-
cutori che sono stati bravissimi
a mandarmi in galera, ma non
saranno mai abbastanza bravi
da fiaccare la mia forza d'ani-
mo». Tra qualche giorno, forse,
la fine della storia.

«So benissimo che nel 2010 ci sa-
ranno le primarie per il Pirellone. Se
ci sarà il necessario consenso, an-
che io sarò tra i candidati». Dopo
aver scosso il centrosinistramilane-
se con la sua autocandidatura a se-
gretario regionale del Pd, il sindaco
di Brescia Paolo Corsini torna a
mettere i puntini sulle i.
Gli sono bastate poche parole per
dare l’avvioabenduebattagliepoli-
tiche, per la guida del futuro partito
democraticoe, contemporaneamen-
te, per la disfida del Pirellone, che
nel 2011 resterà orfano di Roberto
Formigoni, ormaia scadenzaman-
dato:«Sonodisponibilea candidar-
mi, ma in funzione di un progetto
di riconquista della Lombardia».
Apriti cielo. La dichiarazione, rila-
sciata nella giornata milanese di
Walter Veltroni, viene interpretata
come il tentativo di prendere due
piccioni con una fava.
Da un lato, per la guida regionale
del Pd, c’è il giovane segretario Ds
MaurizioMartina: trentenneberga-

masco, simbolodelpossibile ricam-
bio generazionale, appoggiato da
tutti idirigenti locali dell’Ulivo,otti-
mi rapporti con lo stesso sindaco di
Roma. Dall’altro lato, per la candi-
datura alle prossime regionali, po-
trebbero rispondere all’appello sia il
presidente della provincia di Mila-
no Filippo Penati sia l’europarla-
mentare della Margherita Patrizia
Toia.
Non stupiscono, quindi, le reazioni
indispettite alla discesa in campo
di Corsini: si va dalle sottolineature
cortesi «i candidati di coalizione li
sceglie la coalizione» ai richiami
stizzosi«primaci sonodavincere le
comunali a Brescia».
Il sindaco di Brescia, per rasserena-
reglianimi,preferisceparlaredipro-
grammi: «Riconquistare il governo
della regione Lombardia. Questa è
la missione del Partito democrati-
co,questoè l’obiettivo sucui lavora-
re fin dall’elezione del segretario re-
gionale.Dopo aver persoper tre vol-
te consecutive le elezioni per il Pirel-

lone, il centrosinistra deve iniziare
da subito a ricostruire programmi,
rapporti e rappresentanze per af-
frontare questa sfida cruciale». Un
segretario Pd che sia candidato in
pectore potrebbe aiutare.
Paolo Corsini può vantare un curri-
culum di tutto rispetto: sindaco del-
la seconda città lombarda per 12
anni, già parlamentare, professore
universitario, un profilo da innova-
tore, come racconta la fusione delle
ex municipalizzate Aem Asm,
«scelta di modernizzazione e com-
petitività, è lo sviluppo governato
che auspico anche per la regione
Lombardia».
Lasuaesperienzadigovernopotreb-
be consentire l’assedio alla fortezza
del centrodestra. «La mia è un’as-
sunzionedi responsabilità,unascel-
ta di libertà personale senza corda-
tedi sostegno, comedovrebbe essere
nellospiritodelPd».Conunapreci-
sazione:«Lapolitica è impegnocol-
lettivoecondiviso:quandoci saran-
no le primarie per scegliere il candi-
dato alla regione Lombardia, sarò
anche io tra i concorrenti».

PARTITO DEMOCRATICO

Un manifesto
per il Sud: «L’Italia
cresca unita»

«Ecco perché Previti
deve lasciare la Camera»
La relazione della giunta delle elezioni dopo più di un anno
di tira e molla. Con la proposta: annullamento dell’elezione

OGGI

Prima l’attesa delle
motivazioni della
sentenza, poi l’esito
dei ricorsi. Ora dice
«È una persecuzione»

LOMBARDIA Il sindaco di Brescia, le primarie e il dopo-Formigoni

La corsa democratica di Corsini
■ di Luigina Venturelli / Milano

■ L’Ulivo scommette su giova-
ni e innovazione per liberare le
energie del sud e lo fa attraverso
la campagna «Mezzogiorno di
genio», una sorta di Manifesto
delPdper il sud.L’iniziativa,pre-
sentata ieri da Dario Franceschi-
ni, Anna Finocchiaro, Sergio
D'Antoni, Filippo Bubbico, En-
zo Amendola e Giovanni Pro-
cacci, parte dalla considerazio-
ne che «il nostro paese - si legge
nel manifesto - non può ridise-
gnarsiunfuturosenonall'inter-
no di una dimensione e di una
prospettiva di rinnovata unità
nazionale. Il “sistema Italia”
non può proporsi di divenire
più competitivo e socialmente
coeso senza la rinascita e la ri-
scossadelMezzogiorno».«Èarri-
vatoilmomentodidirebastaal-
la contrapposizione tra setten-
trioneeMezzogiorno»,hadetto
Franceschini. «La via è una sola:
quella di crescere insieme».
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